
 

 

 

 

 
Linee guida per i documenti a corredo delle istanze: 

 

NB: I documenti (EUS, CONTRATTO e P.O.) e le dichiarazioni, devono essere emessi su carta 

intestata, con timbro, firma, nome, cognome e carica/ruolo del firmatario leggibili. Se 

composti da più pagine i fogli vanno siglati in ogni pagina. 

 

EUS 
(End User 
Statement) 
 
 
 
 
NB: 
In aggiunta potrebbe 
anche essere 
richiesto un EUC 

Da produrre su carta intestata dell’utilizzatore finale con data timbro e firma; 

il valore riportato nell’EUS dovrà coincidere con il valore presente sul contratto così 

come la data e il protocollo contrattuale. 

 

Per la corretta indicazione della quantità dei beni indicati sull'EUS, onde evitare 

equivoci sul numero di macchinari in esportazione, riportare nell’EUS l’elenco dei beni 

così come viene inserito nella pratica come da esempio seguente (partendo dall’elenco 

dai beni materiali -che dovranno essere numerati- e terminando con quelli immateriali 

per i quali non è prevista una quantità) : 

Description Quantity 

MILLING MACHINE WITH 5 SIMULTANEOUS AXES 
MODEL "XXX323233"  

1 

INVERTER 1 

NUMERICAL CONTROL 
MODEL SIEMENS 8XXX 

1 

TECHNICAL ASSISTANCE 1 

 
IMPORTANTE: Qualora nell’operazione fosse coinvolta la figura di uno o più 

intermediari il valore indicato sarà quello del contratto tra intermediario e 

utilizzatore finale 

Ma  dovrà essere inserito anche il riferimento contrattuale (senza indicarne il valore 

per evidenti opportunità commerciali) del contratto (o ordine) tra esportatore e 

intermediario. In questo caso dovrà anche essere prodotta una Lettera di spiegazione 

della differenza valore e dei soggetti terzi coinvolti (vedi sotto per maggiori dettagli) 

 

NB: L’originale dell’EUS dovrà essere conservato in azienda 

  

Company profile 
 

- Company profile dell’utilizzatore finale 

- Company profile dell’eventuale intermediario (se presente) 

- Company profile dell’eventuale terza parte (se presente) 

Da produrre su carta intestata con data, timbro, firma leggibile e qualifica del 

firmatario (in caratteri occidentali nel caso di lingue straniere); 

Contratto o ordine Contratto o ordine devono essere datati, timbrati e firmati. 
Se composti da più pagine i fogli vanno siglati su ogni pagina. 

1. Specifiche tecniche 

dettagliate del 

materiale per cui si 

Nel caso di più beni, sarà necessario creare più documenti, uno per ogni bene da 

autorizzare. 

Esempio: Lettera ITEM 1, Lettera ITEM 2, Lettera ITEM 3 



 

 

 

 

richiede 

autorizzazione 

 

Per quanto riguarda i beni intangibili (es. CNC o assistenza tecnica) sarà comunque 

necessaria una accurata descrizione tecnica (esempio: assistenza tecnica, non essendo 

un bene fisico, sarà sufficiente descrivere, su carta intestata, la tipologia di assistenza 

tecnica che accompagna la compravendita, come concordato dalle controparti e su 

quale bene e modello dello stesso verrà effetuata). 

 

NB: Per una più facile lettura ed immediata individuazione dei requisiti dell'istanza, si 
suggerisce di estrapolare dal contratto le più dettagliate specifiche tecniche delle 
apparecchiature in esportazione (beni fisici) accompagnando le specifiche con disegni 
tecnici e/o immagini dei macchinari. 
 

2.   

 
 

DOCUMENTI ULTERIORI DA PRESENTARE QUALORA SI VERIFICASSERO LE SEGUENTI CASISTICHE 
 

Lettera spiegazione 
soggetti coinvolti, 
differenza valore e 
numero contratto (tra 
documento fornito e 
quanto riportato su 
EUS) 

Nel caso in cui l’importo e il numero contratto indicato nell’EUS differisca dal 

contratto/ordine fornito (es. differenza di valore dovuta a eventuali compensi di 

intermediazione per agenti o intermediari con precisa definizione dei ruoli degli stessi 

nell’operazione 

 

(draft disponibile) 

Lettera specifica 
valore dei singoli item  

Nel caso in cui l’importo indicato nel contratto sia totale ma si debbano autorizzare 

più item deve essere specificato anche l’importo dei singoli item scorporandoli dal 

valore totale 

(draft disponibile) 

Lettera di indicazione 
specifica indirizzo di 
ubicazione beni in 
partenza 

(in caso di rivendita estero su estero) 

 

(draft disponibile) 

 
Per l’inoltro dell’Istanza registrarsi sul portale dello Studio Impex: 
https://www.studioimpex.com/wp-login.php?action=register 
 
Successivamente compilare il form su questo link: 
https://www.studioimpex.com/richiesta-licenza-export/ 
 

 
 
 

ISTRUZIONI 
PER LA COMPILAZIONE DEI MODULI DOMANDA E AUTORIZZAZIONE 

 
ESPORTATORE  
Indicare nome, cognome o ragione sociale, indirizzo, telefono, fax e partita IVA/codice fiscale.  
DESTINATARIO  
Indicare nome, cognome o ragione sociale, indirizzo del destinatario.  
AGENTE/RAPPRESENTANTE (se diverso dall’esportatore)  
Indicare nome, cognome e indirizzo del soggetto, diverso dall’esportatore, che agisce con 
procure, per conto dell’esportatore.  

https://www.studioimpex.com/wp-login.php?action=register
https://www.studioimpex.com/richiesta-licenza-export/


 

 

 

 

PAESE DI ORIGINE  
Nome completo e codice del Paese di origine dei beni. Per codice si intende l’applicazione 
normativa del Reg. 1172/95. L’elenco aggiornato e valido a decorrere dal 1 gennaio 2007 è 
allegato al Reg. CE 1833/2006.  
PAESE DI PROVENIENZA  
Nome completo e codice del Paese di provenienza dei beni. Tale casella deve essere compilata 
solo se i beni per i quali si richiede l’autorizzazione sono stati introdotti nella Comunità da un 
Paese terzo diverso da quello di origine.  
UTENTE FINALE (se diverso dal destinatario)  
Nome completo, indirizzo, telefono, fax dell’utilizzatore finale se diverso dal destinatario. In caso 
di più utilizzatori, allegarne l’elenco.  
STATO MEMBRO DELL’ATTUALE O FUTURA UBICAZIONE DEI PRODOTTI  

Indicare il nome completo e codice dello Stato membro ove i beni si trovano al momento della 
richiesta dell’autorizzazione. Qualora i beni non siano ancora disponibili indicare lo Stato 
membro in cui saranno localizzati. L’indirizzo completo del soggetto giuridico ove è o sarà 
ubicato il bene/i dovrà essere indicato nella nota di trasmissione dell’istanza di autorizzazione 
all’esportazione.  
STATO MEMBRO DI ESPORTAZIONE PRESUNTA  
Indicare il nome completo e codice dello Stato membro in cui si intende effettuare la 
dichiarazione di esportazione.  
PAESE DI DESTINAZIONE FINALE  
Indicare il nome completo e codice del Paese di destinazione finale.  
DESCRIZIONE DEI PRODOTTI  
Fornire la descrizione dei beni (ad es. per numero, quantità, sigle, ecc.) inclusa la normale 
denominazione commerciale. La descrizione deve fornire i particolari necessari all’identificazione 
dei beni ed essere tale da consentire una corretta classificazione doganale. 
Le componenti di un eventuale impianto composto da beni dovrà essere specificato nei suoi 
singoli elementi duali.  
CODICE DEL SISTEMA ARMONIZZATO O NOMENCLATURA COMBINATA  

Riportare l’esatta voce del sistema armonizzato o nomenclatura combinata corrispondente alla 
descrizione dei beni (se previsto con 8 cifre, n. CAS per prodotti chimici).  
ELENCO DI CONTROLLO  
Indicare la categoria completa di paragrafi e sottoparagrafi, riportati nell’allegato I del 
Regolamento UE 2021/821 e ss.mm.ii. ovvero negli allegati dei Regolamenti UE specifici 
concernenti misure restrittive. (Tale casella non va compilata in caso di autorizzazione richiesta 
ai sensi della c.d. clausola catch all).  
VALUTA E VALORE  
Indicare la valuta ed il valore dei soli beni duali dell’operazione di esportazione.  
QUANTITA’ DEI PRODOTTI  
Indicare la quantità dei beni da esportare, precisando l’unità di misura utilizzata (kg, unità, pezzi, 
ecc.)  
UTILIZZAZIONE FINALE  
Indicare l’utilizzazione finale a cui sono destinati i beni.  
DATA DEL CONTRATTO/ORDINE  
Riportare la data della stipulazione del contratto ovvero del ricevimento dell’ordine.  
REGIME DOGANALE DELL’ESPORTAZIONE  
Indicare il tipo di operazione secondo i seguenti codici:  
10 Esportazione definitiva; 21 Esportazione temporanea; 31 Riesportazione.  
INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI  
Indicare, secondo i casi, Partita IVA o Codice Fiscale dell’esportatore. 


